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Signore e signori, stimati colleghi e onorati ospiti, 

è un privilegio trovarmi oggi di fronte a voi per discutere un tema che riguarda non solo la generazione attuale, 

ma anche il futuro dell'umanità. Il nostro mondo sta affrontando una crisi ambientale che minaccia il tessuto 

stesso della vita. Questa crisi, insieme alle sfide ai diritti dei bambini e ai conflitti in corso che affliggono molte 

regioni, richiede la nostra attenzione collettiva, l'azione e la speranza. 

Come membro della Commissione Globalizzazione e Ambiente della Federazione delle Chiese Protestanti in 

Italia, è fondamentale sottolineare quanto la nostra fede possa guidarci nel perseguire questa missione 

comune. 

Il cristianesimo insegna che la pace, la giustizia e la cura del creato sono valori interconnessi, radicati negli 

insegnamenti di Gesù Cristo e nelle scritture bibliche. I cristiani sono chiamati a perseguire la pace 

promuovendo la riconciliazione e la nonviolenza, riflettendo la pace che Cristo offre al mondo. La giustizia è 

un elemento centrale della fede, che sottolinea la necessità di proteggere gli emarginati, combattere 

l'oppressione e garantire l'equità e l'uguaglianza per tutti. Inoltre, la cura del creato è vista come una 

responsabilità sacra, poiché agli esseri umani è affidata la gestione della creazione di Dio, che comprende la 

terra e tutte le creature viventi. Nutrendo una società giusta e pacifica, i cristiani credono di adempiere anche 

al loro dovere di proteggere l'ambiente, assicurando che le generazioni future possano vivere in armonia con 

il mondo che Dio ha loro affidato. Insieme, questi principi formano una visione olistica di come la fede possa 

guidare le relazioni umane tra loro e con la terra. 

Come cristiani, siamo chiamati a difendere la giustizia in ogni ambito della società. Sia che si tratti di affrontare 

le disuguaglianze sistemiche, sia che si tratti di difendere gli emarginati o di sostenere politiche che assicurino 

un'equa distribuzione delle risorse, abbiamo il compito di lavorare per un mondo in cui regni la giustizia di 

Dio. 

In questo discorso, approfondirò i legami tra la crisi ambientale, i diritti dei bambini e il ruolo della costruzione 

della pace in tempi di conflitto. Ma vi invito anche a riflettere su una potente verità condivisa dal grande 

poeta, filosofo e leader rivoluzionario cubano José Martí, che una volta disse: “El amor es la única fuerza 

capaz de transformar un enemigo en un amigo”. Questo si traduce in: “L'amore è l'unica forza capace di 

trasformare un nemico in un amico”. 

Nel mondo di oggi, questo amore - un amore per i nostri figli, per il nostro pianeta e per la pace - è ciò che 

dobbiamo evocare per superare le crisi che abbiamo di fronte. 

La crisi ambientale 

La crisi ambientale non è una minaccia lontana e astratta. È una realtà che stiamo vivendo proprio ora. Il 

cambiamento climatico, la deforestazione, l'inquinamento e l'esaurimento delle risorse naturali sono tutti 

problemi urgenti che hanno un impatto profondo sulla salute del nostro pianeta. Sebbene queste sfide 

riguardino tutti gli esseri viventi, i bambini sono i più vulnerabili. 

Mentre assistiamo a disastri naturali sempre più frequenti e devastanti, dagli incendi selvaggi alle inondazioni, 

sono i bambini a sopportare spesso il peso delle conseguenze. Sono più esposti a malnutrizione, malattie e 

lesioni. Il degrado ambientale che abbiamo causato lascerà alle generazioni future il peso delle nostre azioni, 

a meno che non si adottino misure immediate e drastiche per invertire i danni. 
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Inoltre, la crisi ambientale spesso esacerba i conflitti. Quando le risorse diventano più scarse, la competizione 

per la terra, l'acqua e l'energia aumenta, portando a tensioni e, in alcuni casi, alla violenza. Vediamo come le 

pressioni ambientali contribuiscano alle migrazioni forzate, in cui intere comunità, soprattutto i bambini, 

vengono allontanate dalle loro case, affrontando incertezza, pericolo e privazioni. 

È quindi fondamentale riconoscere il profondo legame tra la salute del nostro pianeta e il benessere dei nostri 

figli. Proteggendo l'ambiente, non solo assicuriamo la sopravvivenza di innumerevoli specie, ma garantiamo 

anche che i nostri figli ereditino un mondo in cui possano vivere, imparare e prosperare. 

Diritti dei bambini  

Di fronte a queste crisi, è essenziale mantenere i diritti dei bambini in primo piano nella nostra agenda globale. 

I bambini hanno il diritto fondamentale alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo, come indicato nella 

Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia. Hanno anche il diritto di essere protetti dai danni, di 

essere ascoltati e di partecipare alle decisioni che riguardano il loro futuro. Eppure, nelle zone di conflitto, i 

diritti dei bambini sono spesso i primi a essere violati. Che si tratti degli orrori del lavoro minorile, del 

reclutamento di bambini soldato, dello sfruttamento sessuale o della negazione dell'istruzione, i bambini 

sopportano il peso della violenza. Il loro futuro viene rubato, il loro potenziale distrutto. 

In questi contesti, la crisi ambientale peggiora le cose. Siccità, inondazioni e altri disastri legati al clima 

costringono le famiglie in situazioni disperate, dove i bambini sono più a rischio. Lo sfollamento dovuto ai 

disastri climatici può esporli a ulteriori traumi e abusi. 

È nostro dovere garantire che ogni bambino, indipendentemente dal luogo in cui è nato, abbia accesso 

all'acqua potabile, a un luogo sicuro in cui vivere e all'opportunità di crescere con speranza. José Martí disse 

una volta: “Non c'è vera libertà senza giustizia”. Dobbiamo chiederci: possiamo affermare di essere liberi, 

veramente liberi, quando ai nostri bambini vengono negati i diritti fondamentali all'istruzione, alla salute e a 

un ambiente sicuro? 

Costruzione della pace in tempi di conflitto 

Passiamo ora al concetto di costruzione della pace, soprattutto in tempi di conflitto. Viviamo in un'epoca 

segnata da guerre, instabilità politica e violenza. Che si tratti di guerre civili, insurrezioni o conflitti 

intergenerazionali, il tributo ai bambini è devastante. Eppure, nei tempi più bui, la costruzione della pace offre 

una via d'uscita. 

La costruzione della pace è il processo di trasformazione delle società per allontanarle dalla violenza e portarle 

verso la riconciliazione, la giustizia e la stabilità. Non si tratta solo di porre fine alle ostilità, ma anche di 

affrontare le cause profonde del conflitto, che spesso includono la disuguaglianza, la mancanza di risorse e il 

degrado ambientale. La costruzione della pace deve essere un processo inclusivo, che dia spazio alle voci di 

coloro che sono più colpiti dal conflitto, compresi i bambini. 

Nelle zone di conflitto, i bambini non devono solo essere protetti dai danni, ma anche avere un ruolo nella 

costruzione della pace. I programmi che includono i bambini nei processi di pace sono fondamentali, sia che 

si tratti di insegnare la risoluzione dei conflitti, di promuovere il dialogo tra le comunità o di aiutare i bambini 

a guarire dai traumi subiti. Questo approccio non si limita a guarire gli individui, ma costruisce le basi per un 

futuro di pace sostenibile. 

Nelle società in conflitto e post-conflitto, dobbiamo anche affrontare le sfide ambientali che hanno contribuito 

all'instabilità. Investendo nelle tecnologie verdi, nell'agricoltura sostenibile e nella resilienza climatica, 

possiamo contribuire a prevenire futuri conflitti causati dallo stress ambientale. Non si può costruire la pace 

senza considerare l'ambiente come parte integrante di una società giusta.  

Un appello all'azione 
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Oggi ci troviamo a un bivio cruciale. Siamo testimoni degli effetti del cambiamento climatico, dei conflitti e 

della violazione dei diritti dei bambini. Ma abbiamo anche il potere di agire. Ogni passo che facciamo per 

ridurre le emissioni, proteggere gli ecosistemi, garantire i diritti dei bambini e promuovere la pace può fare la 

differenza. 

Dobbiamo essere guidati dalla saggezza di José Martí, che credeva che “Un uomo è veramente libero quando 

non è soggetto a nessuna forza, esterna o interna, che gli impedisca di raggiungere i suoi obiettivi”. La vera 

libertà, per i bambini, per le nostre comunità e per il nostro pianeta, può essere raggiunta solo attraverso la 

giustizia, l'azione e la responsabilità collettiva. 

Andiamo avanti con un senso di urgenza, compassione e speranza. Agiamo come cittadini globali impegnati 

a proteggere l'ambiente, a difendere i diritti dei bambini e a costruire la pace in ogni angolo del mondo. 

Siamo i leader che non si sono limitati a parlare di cambiamento, ma che hanno agito per crearlo. 

Grazie. 

  


